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Per il leader di Rc, Fausto Bertinotti, oggi però contano le cariche: «A Milano c’è stato un inaccettabile pestaggio»

«Il Sud è una polveriera»
Silvio Berlusconi sugli scontri: «In settembre la questione sociale esploderà»
Ma Prodi smorza gli animi: «Autunno caldo? Lo raffredderemo con fatti nuovi»

Tesoro
Premi record
per i dipendenti
Fine luglio ricco per i dipen-
denti della sede centrale del
Ministero del Tesoro, che si
divideranno un «monte-pre-
mi» da180 miliardi di lire, ac-
cumulatosi negli anni grazie
ai premi delle lotterie nazio-
nali non riscossi. Gli importi
di tutti i tagliandi non incas-
sati (apartiredalsecondopre-
mio) delle lotterie nazionali,
secondo quanto prevedeva
una norma ora abrogata, so-
noaffluitinelcorsodeglianni
nella cassa sovvenzione dei
dipendenti della sede centra-
le (quellidellesediperiferiche
sono esclusi), generando l’in-
gente patrimonio. I circa
8.000iscritti,chehannodeci-
so nei mesi scorsi lo sciogli-
mentodellacassaconunrefe-
rendum sul quale ha espresso
parere favorevole il ministro
del Tesoro Carlo Azeglio
Ciampi, incasseranno adesso
dai10ai50milioniatestaase-
conda dell’anzianità di servi-
zio maturata. L’iter procedu-
rale della liquidazione, se-
condo quanto riferisce una
nota del comitato del perso-
nale periferico, che da mesi
contesta l’operazione, ègiun-
to ormai al punto di arrivo ed
entro la fine del mese i dipen-
denti di via venti settembre
vedranno accreditarsi sul
conto corrente il «premio»
straordinario.

Padoa Schioppa
«L’economia va,
l’occupazione no»
L’economia europea «com-
plessivamente è in fase di ri-
presa; questa ripresa però
stenta a tradursi in creazione
dinuovipostidi lavoro».Così
commenta la situazione con-
giunturale Tommaso Padoa
Schioppa, membro del board
della Banca Centrale Euro-
pea, nel corso della trasmis-
sione Prima Pagina di Radio-
Tre. Padoa Schioppa intervie-
ne anche sul tema dei tassi di
interesse. «La Bce - dice - per
ora è una sede di confronto e
di dibattito sui temi moneta-
ri, ma non di decisione della
politica monetaria. Decidere
oggi quale sarà il livello dei
tassi di interesse dal primo
gennaio 1999 non è possibi-
le».

Tassi d’interesse
Guidi: ci vuole
un forte ribasso
«Non mi permetto di dare
consigli al governatore della
Banca d’Italia. Ma credo che
un atto significativo di Anto-
nio Fazio sul fronte dei tassi
ufficiali sarebbe importante
anche dal punto di vista psi-
cologico. Insomma,nonilso-
litoribassodi0,25o0,50pun-
ti percentuali». Lo ha detto il
consigliere incaricato per il
centro studi di Confindu-
stria,GuidalbertoGuidi.

ROMA. Silvio Berlusconi salta a piè
pari sulla protesta dei disoccupati
napoletani per lanciare un affondo
contro il governo. «Siamo solo agli
inizi - ha sostenuto il leader diFi - in
autunno tutti i nodi verranno al
pettine. La questione sociale porte-
rà il Sud al collasso». Il capo del go-
verno cerca di raffreddare («Autun-
no caldo? Lo raffredderemo facen-
do bene») e ha sostiene che per di-
minuire «le giornate difficili» come
quellevissuteieriaNa-
poli e a Milano «biso-
gna realizzare fatti
nuovi». Per il leader
delPoloqualeoccasio-
ne migliore per porta-
re l’attenzione lonta-
nodallesuedoglie.Per
Prodi un problema se-
rio che ieri ha visto la
misurata reazione dei
sindacati. Una pace
sociale difficile da so-
stenere ancora a lun-
go. Silvio Berlusconi
ha preso il destro per
affondare,parlandodi
irresponsabilitàpoliti-
ca di Prodi e della sua maggioranza
nella recente finta verifica di gover-
no. «Stanno distruggendo l’econo-
miadelPaeseechiamanotuttoque-
stostabilità - hadetto ancora il capo
di Forza Italia che, riferendosi alla
protesta dei disoccupati napoleta-
ni, haaffermato che«sipuòproprio
dire: chi semina vento raccoglie
tempesta». «A questo - ha aggiunto
Berlusconi - ci ha portato la dissen-
nata politica economica e sociale

del governo Prodi. Il sud del Paese è
ormai una polverieraprontaasalta-
re.Troppetassesullavoroesulleim-
prese; poco sviluppo; nessuna vera
politicapergli investimentiprodut-
tivi; ma solo provvedimenti assi-
stenziali eclientelari comei famige-
rati finticentomilapostidi lavoroal
Sud dell’anno scorso, costati mille
miliardi, imposti da Bertinotti e su-
bito concessi da Prodi. È aumentata
lapovertàesiamoaimassimistorici

delladisoccupazione».
«Il governo delle sinistre - è la la-

pidaria conclusione del leader del
Polo - sta così distruggendo la coe-
sione sociale che è alla base tanto
dello sviluppo economico quanto
della convivenza civile». Il presi-
dente della giunta regionale della
Campania,AntonioRastrelli,diAn,
aveva detto che gli incidenti del
mattino tra disoccupati e polizia
rappresentavanoilsegnaledi«quel-

lo che potrà succedere se il governo
non si deciderà a fare la propria par-
te». Rastrelli aveva poi fatto ricorso
ad unapesante emacabra ironia: «Il
tavoloquadrangolare(quellosui te-
midellavorotragoverno,sindacati,
Confindustria ed enti locali -ndr) -
avevadetto-sièridottoaquattrota-
volini, che sono adatti a giocare a
tressette con il morto, ed il morto è
appuntoilgovernoProdi».

«Credo - ha detto Sergio Coffera-
ti, segretario della Cgil - che lavora-
tori e disoccupati che si trovano in
questecondizionidebbanoricevere
unarispostaconil concorsoditutti,
ma loro stessi devono rifuggire da
ogni prospettiva assistenzialistica».
Un’esortazione alla moderazione
era venuta dal ministro del lavoro
Tiziano Treu, secondo il quale «
queste violenze sono pericolose per
l’economia locale e scoraggiano gli
investitori». Alla domanda su quali
risposte intendesse dare ai senza la-
voro,Treuavevareplicatoche«leri-
sposte sono quelle che il presidente
del Consiglio ha fornito in Parla-
mento: non si possono avere rispo-
ste nuove ogni giorno, non sarebbe
serio». Una richiesta di verificare
quali siano state le cause degli inci-
denti èpartitadalVerdeAlfonsoPe-
coraro Scanio che ha domandato se
sia vero che «le forze dell’ordine
hannoimmediatamenteattaccatoi
lavoratoriradunatinellapiazza».

Da Napoli a Milano. Il Polo tace
sullaprotestaesugliscontriverifica-
tisi alla stazione di Lambrate nel
corso della manifestazione dei di-
pendenti della Postalmarket, la cui

chiusuraèstataannunciataperla fi-
nedell’annodalgruppotedescoOt-
to Verstan, proprietario dell’azien-
da. Silenzio anche daparte di sinda-
co e assessori («Sono impegnati su
altre questioni, non disinteressati»
fasapere l’ufficiostampadelComu-
ne);laprotestaportalafirmadeisin-
dacati confederali, che hanno
espressosolidarietàai lavoratorieri-
volto dure critiche al ministro Treu
per il ritardo con cuiè intervenutoe
del segretario di Rifondazione co-
munista. «Alla stazione di Milano
Lambrate - ha detto Fausto Berti-
notti - è successo qualcosa che dav-
vero non si può accettare: che alla
protestadeilavoratori inunacondi-
zione disperata si è risposto con la
repressione, coi manganelli, fino a
quellocheglistessisindacalistihan-
nodefinitounpestaggio».Eancora.
«Oggi per noi è una giornata nera.
«Ci sono state cariche della polizia
contro i lavoratori della Postalmar-
ketementreparliamosonoincorso
carichedellapoliziaaNapolidoveil
ministro Treu si è rifiutato di incon-
trare i disoccupati. Vedo in questo -
ha detto il segretario del Prc - un
peggioramento grave, molto grave
della situazione. Noi non possiamo
accettare che i problemi del lavoro
diventino problemi di ordine pub-
blico. Per noi è intollerabile. Il go-
verno di centro-sinistra ha il dovere
di avere un rapporto con le aree del
disagio e della sofferenza sociale di-
verso da quello di qualsiasi altro
schieramentopolitico».

Giancarlo Perciaccante
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Il leaderdi
ForzaItalia.
«Siamosoloagli
inizi.Hanno
distrutto
l’economiadel
paesee
chiamanotutto
ciò stabilità

A Manfredonia parte la nuova era
Patto tra Mezzogiorno e Nordest
Il premier: «Questa è la rivincita su secoli di marginalità» La manifestazione di Napoli

DALL’INVIATO

MANFREDONIA. Romano Prodi
mantiene la calma davanti alle mi-
nacce di scioperogeneraleavanzate
da D’Antoni. E in un caldissimo po-
meriggio del luglio più caldo degli
ultimi sei secoli, la prima secchiata
d’acqua gelata sul clima sociale im-
provvisamente tornato incande-
scente dopo gli scontri a Napoli e
Milano, la butta qui da Manfredo-
nia, nella cerimonia formale che
consacra il contratto d’area e il ge-
mellaggio con il Nord Est, primi vi-
sibili risultati della nuova politica
per l’occupazione nel Mezzogior-
no.

Nel cortile del castello di Manfre-
di, ultimo sfortunato erede del so-
gno di Federico II di mettere il Mez-
zogiorno al centro del mondo, Pro-
di vola alto nel salutare l’elencazio-
ne che Giuseppe Milan, il direttore

dell’associazione industriali di Tre-
visofadiaziende,investimenti,me-
tri quadri di insediamento e occu-
pazione prevista. «Stiamo facendo
del Mezzogiorno la porta d’Europa
verso l’Asia ed anche verso l’Ameri-
ca:èlarivincitasusecolidimargina-
lità, rappresentata dal sistema dei
porti, da Gioia Tauro, Cagliari e Ta-
ranto che stanno riportando nel
Mediterraneo il baricentro dei traf-
fici tra l’Europa e il mondo». Come
ogni volta che parla in pubblico nel
Mezzogiorno il presidente del con-
siglio insiste molto sulla politica
estera, sulla nuova autorevolezza e
sui nuovi compiti dell’Italia sulla
scena internazionale: «Questa è la
nostra dimensione e la nostra area.
Il Mezzogiorno ha interesse che i
Balcani corrano nellanuovaecono-
mia globalizzata, il corridoio euro-
peo Durazzo-Skopije-Varna-Istan-
bulfaràsìcheleimpreseitalianeche

vengono a investire in Puglia si av-
vicinino a nuovi mercati, che è
qualcosa di più importante di un
semplice decentramento produtti-
vo.

Ecco perché il Kosovo non è un
problema lontano, ma un proble-
mavitaleperl’ItaliaeperlaPugliain
particolare». Dalla politica estera al
contratto d’area il passo diventa
breve, facilitato, ricorda Prodi «dal-
l’ingresso nell’unione monetaria
europea che è la garanzia fonda-
mentale della competititvità del
paese». «Sviluppo Italia - annunzia
Prodi - farà su grande scala quello
che diversi soggetti, tutti bravissi-
mi, hannofatto quia Manfredonia:
mettere insieme le energie per il de-
collo industriale, lavorando con ra-
pidità ed efficienza su progetti con-
creti, senza creare nessun carrozzo-
ne».

A Nicola Tognana, il presidente

degli industriali trevigiani che ave-
va lamentato la schizofrenia della
maggioranza che a provvedimenti
che vanno verso la flessibilità della
forza lavoro ne affianca altri che
vanno in direzione del tutto oppo-
sta (Tognana ha citato i disegni di
legge in discussione sui lavoratori
atipici e sulle assunzioni delle cate-
gorieprotette)Prodiharispostoam-
mettendo che, specie nell’attività
parlamentare, si fannosentire iresi-
dui di una cultura politica arretrata,
ma ha soprattutto ricordato che i
contratti d’area fanno del Mezzo-
giorno d’Italia l’area d’Europa dove
è in assoluto più favorevole investi-
re. «Quello che manca al Sud, a
Manfredonia, rispetto al tanto cita-
to Galles è semmai un rapporto con
le università e i centri di ricerca, ed
una più chiara inversione di marcia
sul terreno della legalità. Quinon ci
sonoproblemigrossidi criminalità,

ma bisogna cominciare a vedere
cambiare anche i comportamenti
minimi, fin dal rispetto del codice
dellastrada».

Obiettivi ancora lontani permol-
teareedelSud,moltovicini(escluso
forse il codice della strada) a Man-
fredonia. Che infatti scalpita: già
partite 7 iniziative, altre 14 già
istruite, firmato oggi il protocollo
aggiuntivocheneavviaaltre25,per
settembre è pronta un’infornata di
unaltracinquantinadiaziende,per
un totale complessivodicircadieci-
milapostidilavoro.

Cifre che strappano l’incondizio-
nato apprezzamento di Lanfranco
Turci, responsabile economia dei
Democratici di sinistra («Un bravo
in particolare a chi viene dal Nord
Est, terra di Lega, a investire nel
Sud»). Il rischio concreto è che non
bastinoneppure tuttigli800miliar-
distanziatiperilcomplessodeicon-

trattid’areaperil1998.
HagiocofacileilsindacoGaetano

Prencipe (anche a nome dei suoi
colleghi di Monte Sant’Angelo e
Mattinata) a ricordare i successi di
amministrazioni pubbliche capaci
di dare concessioni edilizie in sette
giorni o di approvare in tre giorni i
piani per nuove zone per insedia-
mentiproduttivi.EcosìEmmaMar-
cegaglia, intervenuta a nome della
Confindustria, ha lasciato cadere lì
l’ipotesi che, di fronte alle difficoltà
di altre zone, i fondi disponibili sia-
no dirottati su Manfredonia. Un’i-
potesi che Prodi in prima battuta
boccia («Semmai mi pongo il pro-
blema di trovare altri soldi per non
farli mancare alle realizzazioni che
sono già pronte»), ma che non
esclude in assoluto: «Certo, se poi i
soldinonsispendono...».

Luigi Quaranta

Dai controlli del Tesoro sulle pensioni la maglia nera va alla città toscana, seguita da Catania, Palermo e Rovigo

Falsi invalidi: Pisa la più furba, Milano l’onesta
Consumatori
A luglio
fiducia in calo

ROMA. La caccia alla pensione faci-
le in Italia non ha conosciuto il di-
vario Nord-Sud: nel piano controlli
anti-falsi invalidiappenacompleta-
todalministerodelTesoro,siscopre
infattiche lamaglianeradellapeni-
sola spetta a Pisa, dove un invalido
suduecontrollatoè risultatononin
regola (49,4% la percentuale revo-
che/verifiche), seguita da Catania
(46%), Palermo (46%) e Rovigo
(45,1%). Nelle città del Nord, del
Sud e del Centro, dunque, i falsi in-
validi sono abbastanza equamente
distribuiti.

Nella classifica del Tesoro, per
quanto riguarda le città col record
negativo, poi ci sono Ragusa
(44,84%), Cosenza (44,42%), Agri-
gento (44,26%), Benevento
(43,09%), Pavia (42,54%), Latina
(39,95%), Lucca (39,26%), L’Aquila
(39,21%), Salerno (38,26%), Massa
Carrara (37,76%), Terni (37,69%),
Frosinone (37,16%), Foggia
(37,14%),Potenza(35,91%).

Tra le grandi città nessuna è tra le
40 più furbe (Roma, 21,4%, Napoli,

19,9%, Torino, 22,5%), mentre Mi-
lano (solo l’8,13% dei controllati è
risultato non in possesso dei requi-
siti per l’assegno) e Messina (5%)
formano la «strana coppia» degli
onesti.

A livello nazionale, la Direzione
Servizi Vari e Pensioni di Guerra ha
concluso la prima tornata di
150.000 controlli che ha portato al-
la revoca di 34.500 assegni d’invali-
dità, esattamente il 23%, quasi una
pensione su quattro, e si sta appre-
standoacominciareunanuovafase
di 100.000 indagini, che si conclu-
derà a marzo ‘99. A livello provin-
ciale, invece, la distribuzione dei
furbi è abbastanza a macchia di leo-
pardo: oltre alle già citate Palermo e
Catania, molte situazioni strane so-
nostate scovateadAvellino(quarto
posto con una percentuale di revo-
che su controlli del 45,8%), Ragusa
(quinta, 45,15%), Cosenza (setti-
ma, 44,4%), e Agrigento (44,2%),
ma anche Pavia (42,5%), Lucca
(39,9%), Massa Carrara (37,7%), Fi-
renze(29,9%)ePerugia(29,4%).

ROMA. Peggiorano le valutazioni
dei consumatori sull’andamento
dell’economia italiana. La consueta
inchiesta Isco-consumatori eviden-
zia attese meno favorevoli riguardo
l’evoluzione dell’economia, una mi-
nore propensione agli acquisti e an-
che una sostanziale stabilità dei giu-
dizi relativi alla propria situazione
personale. L’indicatore sintetico del
clima di fiducia, ha così registrato
una sensibile diminuzione, portan-
dosi a 118,9 rispetto a 123,7 registra-
to in giugno. Le indicazioni relative
al quadro generale per i prossimi do-
dici mesi - rileva l’Isco - hanno evi-
denziato, rispetto a giugno, un netto
ripiegamentodelleprevisionifavore-
voli circa all’evoluzione della situa-
zione economica del paese e l’accen-
tuarsi delle preoccupazioni riguardo
al mercato del lavoro. Qualche timo-
resievidenziaanchenelleattesesulla
dinamicadeiprezzi.Siridimensiona-
no i progetti di spesa (anche autovet-
tureeabitazioni)esi sonoampliatele
valutazioni riguardo alla possibilità
dirisparmiare.
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